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ottavio 
repettiI l settore dei trattori specialistici è in pieno 

fermento. Per diversi motivi, normativi e 
di mercato. Dei primi parliamo nel riqua-
dro a pag. 52. Quanto al mercato, bisogna 

sottolineare il fatto, assai positivo per il nostro 
Paese, di un incremento della domanda che è 
proseguito anche nel primo trimestre 2015, se-
condo gli ultimi dati FederUnacoma; trend an-
cor più significativo se si pensa che arriva dopo 
un biennio – il 2013 e 2014 – in cui le im-
matricolazioni per le macchine da pieno campo 
sono invece letteralmente crollate.
Dunque, il segmento è fiorente. Ma in che di-

rezione si sta andando? Sostanzialmente sono 
due le strade prese dai costruttori: una porta a 
macchine sempre più sofisticate e confortevoli, 
in modo da ridurre al minimo il divario tec-
nologico – ancora ben presente – con i trattori 
convenzionali. La seconda va in senso diame-
tralmente opposto, privilegiando il risparmio 
rispetto al comfort e offrendo pertanto macchi-
ne forse un po’ antiquate ma, per contro, a un 
prezzo decisamente concorrenziale. A spingere 
verso questa seconda soluzione sono sostanzial-
mente due ordini di ragioni: il fatto che molti 
piccoli frutticoltori e viticoltori non siano di-
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Sotto, anche la finlandese 
Valtra ha, ora, una sua linea 
di trattori per frutteto, con 
potenze da 53 a 73 cv 
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A sinistra, il Goldoni Star 2. Il costruttore 
emiliano di trattori per vigneto e frutteto 
ha superato il muro dei 100 cv con una 
nuova versione del suo Quasar    
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sposti a spendere cifre importanti per acquista-
re un trattore e per i costruttori la possibilità, 
in questo modo, di allargare il mercato ai Paesi 
emergenti, dove è richiesto un tasso certamente 
inferiore di tecnologia. 
Lasciamo comunque da parte le tendenze gene-
rali per fare una rapida panoramica sugli ultimi 
modelli da frutteto arrivati sul mercato, com-
plici le due grandi fiere di fine 2014 e inizio 

2015, vale a dire rispettivamente l’Eima di Bo-
logna e il Sima di Parigi. 

Le novità assolute  
 
Cominciamo dalle macchine completamente 
nuove. In quest’ottica la scena va in primo luo-
go a Valtra, un marchio finlandese che fa parte 
della galassia Agco e che fino allo scorso anno 
non aveva trattori specialistici a listino. Lacuna 
colmata grazie a un accordo con la turca Hattat, 
che già da anni produce la gamma “Serie A” di 
Valtra per il mercato turco e che ora realizza an-
che le versioni per il frutteto e compatto. Adatto, 
quest’ultimo, al frutteto largo o all’agricoltura di 
pieno campo in montagna. Le dimensioni van-
no da 1,62 metri di larghezza del modello per il 
frutteto ai quasi 2 metri del compatto. Il motore 
è, in entrambi i casi, un Perkins 1103D-33 da 
3,3 litri, per una potenza di 53, 63 o 73 cv, con 
cambio meccanico a 12 rapporti più inversore, 
anch’esso meccanico. L’idraulica si basa su una 
pompa a centro aperto da 43 litri al minuto, più 
pompa ausiliaria per l’idroguida. La portata del 
sollevatore è di 2,9 tonnellate. La versione italia-
na monta fino a quattro distributori, più cabina 
a richiesta (non prevista di serie).
Una serie non completamente nuova, ma cer-
tamente rinnovata è la 5G di John Deere, sud-
divisa nei formati vigneto, frutteto e compatto. 
Quattro modelli in tutto, con motori da 3.200 
e 4.500 cc rispettievamente per 75, 85 o 100 cv 
di potenza e cambio a 12 o 24 rapporti, con o 
senza Power Reverse. L’offerta in materia di alle-
stimenti è molto varia e arriva ad avere quattro 
distributori elettroidraulici con anche sette vie 
ventrali, doppia o tripla pompa a centro aperto 
e sollevatore da 2,6 o 3,1 tonnellate, con cilin-
dri supplementari.
Novità anche da un costruttore italiano spe-
cializzato – perdonate il gioco di parole – nei 
trattori specialistici. Goldoni ha infatti presen-
tato all’ultima edizione di Eima International 
il Q-110, erede del Quasar ma completamente 
re-inventato. Intanto con questa macchina il 
costruttore emiliano supera, per la prima volta, 
i 100 cv di potenza. Lo fa grazie a un motore 
Vm common rail che soddisfa i requisiti Euro 
3B, mentre per il cambio abbiamo un 24x12 
con inversore meccanico. Tra gli aspetti salienti 
segnaliamo i distributori elettroidraulici (con-
trollati, volendo, da joystick) e un’idraulica a 
tre pompe da 100 litri al minuto.
Non una nuova gamma, ma un nuovo model-
lo per un colosso mondiale ancora poco cono-

emissioni: COSTRUTTORI 
IN PRESSING SU BRUXELLES 
PER OTTENERE UNA PROROGA
Continua il braccio di ferro tra i costruttori di specialistici e l’Unione eu-
ropea in materia di normative. Con l’approssimarsi della scadenza per 
la proroga concessa sull’adeguamento allo standard 3B, si torna a di-
scutere se e come macchine larghe poco più di un metro potranno 
soddisfare i parametri Euro 4, che impongono l’adozione di motori più 
grandi e di ingombranti dispositivi sotto al cofano. 
Il parere del Transport research laboratory, reso noto nel dicembre 
scorso, pur riconoscendo la difficoltà di ottemperare alla norma, ha 
concluso che l’adeguamento è  possibile. Ma - ribattono i costruttori 
- ciò sarebbe plausibile se l’industria motoristica sviluppasse propulsori 
specifici per il settore degli specialistici: cosa che non avviene, essendo 
il mercato specifico troppo esiguo per giustificare un simile investimen-
to. Per questo l’industria propone che l’adozione dello standard Euro 4 
sia rinviata dal 2019 al 2020 oppure che la si salti a piè pari, passando 
direttamente allo standard Euro 5, programmato per il 2022. 
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 Nuovo motore 
con gestione 

elettronica per il 
Trx di Antonio 

Carraro, un 
isodiametrico 
reversibile da 

tempo sulla cresta 
dell’onda 
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sciuto nel nostro Paese: Kubota. Il marchio 
giapponese, fortissimo sulle piccole potenze, 
ha infatti ampliato la sua gamma di specialistici 
con il modello M9540DTNQ, motorizzato in 
proprio. Con 95 cv di potenza, è senza dubbio 
un mezzo adatto alla frutticoltura, con cambio 
a 15 marce più inversore e uno sterzo provvisto 
del sistema Kubota  di svolta rapida Bi-Speed.
Infine non è propriamente per il frutteto, ma 
può tornare utile in condizioni di forte pen-
denza, il Bcs Sky Jump, un semicingolato ca-
ratterizzato da due cingoli posteriori e normali 
ruote anteriori. Realizzato, al momento, in un 
solo modello da 91 cv con motore quadricilin-
drico Vm, questo Bcs innovativo vanta doti di 
scalatore davvero fuori dall’ordinario e una ve-
locità massima su strada di 40 km orari. Dispo-
ne inoltre di sterzo sia sul telaio, sia sulle ruote 
anteriori e di un innovativo inversore elettroi-
draulico costruito e brevettato da Bcs.

I miglioramenti di gamma 

Passiamo ora in rassegna quei costruttori che 
pur senza proporre nuovi modelli, hanno rea-
lizzato degli importanti miglioramenti di gam-
ma, sia per adattarsi alle normative sulle emis-
sioni, sia per aumentare prestazioni e comfort 
dei loro trattori.
New Holland, per esempio, al Sima parigino 
del febbraio scorso, ha presentato i Td4f, spe-
cialistici per frutteto con potenza da 65 a 88 cv 

e nuovo inversore idraulico. Pochi mesi prima 
era stato invece rivelato il T3F, un compatto da 
50 o 75 cv che ha come caratteristica principa-
le la postazione di guida bassa, molto utile per 
lavorare sotto tendone. Interessante, sempre in 
tema di costruttori italiani, anche il Trx di Car-
raro, un trattore reversibile motorizzato con un 
Kubota V3800, quadricilindrico a 16 valvole 
da 3,8 litri con iniezione elettronica.
Anche Massey Ferguson ha messo mano ai 
suoi specialistici della gamma 3600, modifi-
cando la cabina, i comandi, il cruscotto, il qua-
dro luci, la fanaleria e la mascherina anteriore e 
offrendo, come optional, i martinetti idraulici 
supplementari sul sollevatore. Le macchine si 
possono ordinare da maggio e saranno conse-
gnate da settembre.
Modifiche assai simili sono state apportate da 
Landini alla storica gamma Rex, che va da 68 
a 110 cv, mentre è completamente nuovo l’iso-
diametrico 9000, motorizzato da Fpt per po-
tenze di 88 e 95 cv.
Concludiamo con il gruppo Sdf: da questa pri-
mavera, i Same specialistici possono montare 
un esclusivo ponte anteriore con sospensioni 
indipendenti, dotato di controllo elettronico 
che si basa su un triplo sensore (velocità, ster-
zata e posizione) per variare la risposta degli 
accumulatori ad azoto. Finora le sospensioni 
anteriori sugli specialistici erano prerogativa 
dei Fendt 200 Vario, ora gli agricoltori hanno 
un’opzione in più. 

Sopra, lo Sky Jump 
di Bcs è adatto 

soprattutto 
al vigneto, ma può 

trovare applicazione 
in un frutteto 

caratterizzato da 
forti pendenze 

A destra, il New 
Holland T3F: 

nuovo specialistico 
di bassa potenza ma 

comunque adatto 
alla frutticoltura, 
specie in presenza 

problemi 
di passaggio 

nel sottochioma
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